
1
Anno VI - N.11 giugno 2026 -  Supplemento di ArteScienza 
http://www.artescienza.online
Direttore Responsabile: Luca Nicotra - Direttore di redazione: Isabella De Paz
Registrazione n.194/2014 del 23 luglio 2014 Tribunale di Roma - ISSN online 2385-1961 - Proprietà dell’Associazione Culturale “Arte e Scienza”



2

Supplemento di «ArteScienza», Rivista telematica semestrale.
Registrazione n.194/2014 del 23 luglio 2014 Tribunale di Roma 
ISSN on-line 2385-1961 - ISBN 978-88-3293-773-2 
Proprietà di Associazione Culturale "Arte e Scienza" A.P.S.  
Sede del periodico: ROMA via Michele Lessona, 5 
 
Versione digitale: www.artescienza.online
Licenza Creative Commons Attribuzione – 
Non commerciale - Non opere derivate 4.0 Internazionale

Abbonamento annuale: 30,00 € (comprende i due numeri semestrali della Rivista + spese di spedizione) 
con bonifico bancario intestato a:

UniversItalia di Onorati S.r.l.
Unicredit Banca di Roma ag 75

IBAN: IT79V0200805168000400180753
Inoltrare la richiesta a luca.nicotra1949@gmail.com allegando ricevuta del versamento e 
indirizzo postale di spedizione

Direttore responsabile: Luca Nicotra 
Direttore di redazione: Isabella de Paz
Grafica e impaginazione: Gabriele Tosti

Comitato di redazione: Balis Crema Luigi, Benocci Carla, Caputo Rino, Cosci Fabio, Eugeni 
Franco, Imparato Amalia, Manoni Pier Nello, Sigismondi Costantino 
 
Comitato Scientifico: Alberti Mario, Audino Patrizia, Campanella Luigi, Colonna Vilasi Antonella, 
De Paz Mario, Dell'Agata Anna Maria, Eugeni Fausto, Francou Carlo, Gargiulo Ferdinando, 
Lacertosa Eva, Le Quesne-Eugeni Diana, Nasini Martina, Perrotta Raffaele, Pirandello Giovanna, 
Rotondo Michele, Sinisgalli Rocco. Pietrocini Emanuela

Gli articoli proposti per la pubblicazione devono essere inviati a:
Isabella De Paz (depaz3247@gmail.com) e  Luca Nicotra (luca.nicotra1949@gmail.com)

Tutti i diritti riservati

© Copyright 2025 - Associazione Culturale "Arte e Scienza" - A.P.S. - Roma 
 
A norma delle leggi sul diritto d’autore e del Codice Civile è vietata la riproduzione degli articoli di questa 
rivista o parte di essi con qualsiasi mezzo: elettronico, meccanico, fotocopie, microfilm, registrazioni o 
altro. L'inserimento di singoli brani degli articoli in altre pubblicazioni è consentita purché se ne citi per 
intero la fonte.

Finito di stampare nel mese di giugno 2026
presso UniversItalia di Onorati s.r.l.
Via di Passolombardo 421, 00133 Roma Tel: 062026342 
email: editoria@universitaliasrl.it - www.universitaliasrl.it



A PROPOSITO DI MISTICA E 
QUANTI...
di Pierluigi Assogna

10

TI RACCONTO IL 
PURGATORIO
di Giulia Medori

18

IL “FUNAMBOLO INSONNE”
di Duilio Carpitella

23

INTELLIGENZA NUDA
di Claudio Fiorentini

30

NEI PAESI DELLE 
MERAVIGLIE DI DUILIO 
CARPITELLA
di Sandro Cuzzucoli

28

IUS
di Fulvio Guerrieri e Paola Dallavalle

33

NUOVE EVIDENZE DI UNA 
CITTÀ NASCOSTA NEL 
CUORE DI CUSCO IN PERÙ
di Sandra Fiore

43

LA LETTERATURA: 
LIBERTÀ, FANTASIA 
E ILLUSIONI 
INDISPENSABILI 
di Carmela Silvia Messina

52

IL DIRITTO 
ALL'AMBIENTE COMPIE 
QUARANT'ANNI
di Luigi Campanella

66

L’EVOLUZIONE 
DARWINIANA 
DELLE INTELLIGENZE 
ARTIFICIALI (EDIA)
di Anna dell’Agata

68

NUTRICOSMETICA PER UN 
MONDO CHE INVECCHIA
di Luca Nicotra

50

FARFALLONE O 
SCIAMANO?
di Claudio Fiorentini

63

IL PARCO DELLE 
TORRETTE DI BELPASSO
di Carmela Silvia Messina

54

LA BELLEZZA E LA 
VERITÀ
di Luca Nicotra

5

ESTETICA ANESTETICA
di Stefania Guerra Lisi

86

La rivista «ArteScienza_magazine» pubblica articoli sull’unità della cultura o che mettano in evidenza collegamenti e 
contaminazioni fra le discipline letterario-umanistico-artistiche e quelle scienti!che. Sono accettati anche articoli di solo 
contenuto storico, letterario, !loso!co, artistico e scienti!co, purché presentati in forma divulgativa, comprensibile an-
che da parte di lettori con formazione culturale non specialistica. 
«ArteScienza_magazine», come supplemento di «ArteScienza», è di proprietà dell’Associazione Culturale “Arte e Scienza”, 
che non ha !ni di lucro, opera in forma apartitica e aconfessionale per la di"usione della cultura e la divulgazione delle 
idee che ne costituiscono le !nalità primarie. Pertanto entrambe le Riviste non pubblicano articoli e saggi di orientamen-
to politico e confessionale, salvo che in tali articoli il focus sia sull’unità della cultura. Parimenti non sono accettati, indi-

Il direttore responsabile, Luca Nicotra

7 FARMACI CHE HANNO 
SALVATO IL MONDO
di Luigi Campanella

7

ARCHEOLOGIA MUSICALE 
E PAESAGGI SONORI 
ANTICHI: LA RICERCA 
INTERDISCIPLINARE
di Sandra Fiore

39

LA REGINA ELENA
di Alberto Macchi

47

JOHANN JOACHIM 
QUANTZ
1697 - 1773
di Stefano Torossi

56

GLI INDISPENSABILI
di Stefano Torossi

59

PEDAGOGIA DELLA 
PACE
di Barbara De Angelis e Fabio Bocci

93

LA ZAMPOGNA 
COME MEDIATORE 
NON VERBALE
di Antonio Esperti

95

LA CONOSCENZA 
DEL MONDO NON 
PASSA
ATTRAVERSO LA 
VISTA
di Fabio Fornasari

97

UN NUOVO  
SGUARDO SOCIALE 
SULLA DISABILITÀ
di Fioravante Giorgi

101

SCULTURE DA 
TOCCARE
di Felice Tagliaferri

99

ECCO L’ ECOSISTEMA 
TERAPEUTICO
di Giancarlo Conte

103

L’ARTE CHE CURA
di Rosita Bormida

89

PROCESSI DI 
CRESCITA CREATIVA 
E PREVENZIONE DEL 
DISAGIO
di Nicoletta Conio

91

MUSICA E FUNZIONE 
AUTOTELICA DELL’ 
ARTE
di Francesco Spampinato

110

L’ARTE DELLA 
FOLLIA COME 
UTOPIA
di Maria Rosaria D’Oronzo

112

FRANCESCO E LA 
PEDAGOGIA DELLA 
GIOIA
di Alessandro Cavarino

114

L’EDUCAZIONE 
COME ATTO 
POLITICO
di Paolo Vittoria

105

GUARIRE 
ATTRAVERSANDO LA 
SOFFERENZA
di Pasquale D'Alessio

107

Scrivere nuovo testo. possibilmente circa 800 caratteri come questo testo

IL GIARDINIERE E LA 
MORTE
di Georgi Gospodinov

79

POSTILLA
di Giuseppe Dell'Agata

82

PARADOSSI QUANTISTICI... 
IN CARTAPESTA 
di Francesca Gorini

14



43

NUOVE EVIDENZE 

DI UNA CITTÀ 

NASCOSTA NEL 

CUORE DI CUSCO 

IN PERÙ

di Sandra Fiore

Indagini archeologiche non invasive guidate dal Consiglio Nazionale delle Ricer-
che e dall’Università di Varsavia rivelano strutture, infrastrutture e sistemi terri-
toriali nascosti nell’area di Sacsayhuamán, suggerendo un livello di pianificazione 
urbana e monumentale precedente alla nascita dell’Impero Inca. I risultati mettono 
in discussione la tradizionale interpretazione di Cusco come città sviluppatasi rapi-
damente in epoca imperiale, evidenziando invece una lunga continuità insediativa e 
una complessa organizzazione preesistente

Sacsayhuamán. Vista generale di 
Sacsayhuamán con drone in volo. 

Veduta del complesso monumentale di 
Sacsayhuamán, sopra Cusco, durante le 

operazioni di rilievo con drone per acquisizioni 
LiDAR e fotogrammetriche ad alta risoluzione. 
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Capitale dell’Impero Inca (1438-1533) e 
cuore simbolico del mondo andino, Cusco 
in Perù è stata per secoli il centro politico, 
religioso e culturale di una delle più grandi 
civiltà precolombiane. Le fonti storiche la 
descrivono progettata secondo un preciso 
ordine simbolico, spesso evocato nella forma 
di un puma, con un’organizzazione urbana 
sofisticata e profondamente integrata con il 
paesaggio.

A dominare la città dall’alto è il complesso 
monumentale di Sacsayhuamán tradizional-
mente attribuito al XV secolo, imponente 
testimonianza dell’ingegneria inca, recente-
mente analizzato con tecniche non invasive 
grazie a un progetto internazionale guidato 
dall’Università di Varsavia e dal Consiglio 
Nazionale delle Ricerche – Istituto di Scien-
ze del Patrimonio Culturale (ISPC). 

Attraverso l’impiego di tecnologie avanza-
te di telerilevamento e prospezione geofisica, 
i ricercatori italiani del CNR hanno indivi-
duato strutture, tracciati viari e terrazzamen-
ti rimasti nascosti per secoli sotto una fitta 
vegetazione. 

Grazie all’impiego integrato di rilievi Li-
DAR da drone, fotogrammetria ad alta riso-
luzione e prospezioni georadar, gli studiosi 
del CNR, in collaborazione con gli archeologi 
polacchi, hanno riportato alla luce un artico-
lato sistema di evidenze archeologiche rimaste 
per secoli nascoste sotto la fitta vegetazione.

Su un’area di circa 69 ettari, le indagini han-
no consentito di ricostruire nel dettaglio la 
morfologia del terreno e di individuare terraz-
zamenti che modellano i versanti della collina, 
antichi percorsi viari, sistemi di collegamento 
lungo il pendio, strutture edilizie e complessi 
architettonici completamente invisibili in su-
perficie. 

Sacsayhuamán. Mura poligonali di 
Sacsayhuamán. 

Dettaglio delle imponenti murature in pietra a 
incastro perfetto, testimonianza delle avanzate 

tecniche costruttive dell’architettura Inca.

Sacsayhuamán
Volo del drone sopra le mura di Sacsayhuamán, funzionale allo studio delle tecniche costruttive.
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Infatti, le evidenze restituiscono l’imma-
gine non solo di una struttura difensiva, ma 
di un luogo chiave per comprendere la pia-
nificazione urbana e il significato simbolico 
di Cusco. Secondo molte interpretazioni, 
proprio Sacsayhuamán rappresenterebbe la 
“testa” del puma su cui sarebbe modellata 
la città. Infrastrutture, organizzazione dello 
spazio e interventi sul paesaggio suggerisco-
no un livello di pianificazione del territorio 
ben più avanzato di quanto finora ipotizzato 
per le fasi più antiche di Cusco.

«Non si tratta solo di nuove scoperte, ma 
di una vera revisione del modello interpreta-
tivo», spiega Nicola Masini, direttore della 
Missione ITACA dell’Cnr-Ispc. «Le eviden-
ze indicano che l’area di Sacsayhuamán, era 
già organizzata in modo complesso prima 
della formazione dell’Impero, con infrastrut-
ture e sistemi territoriali articolati. Le nuove 
scoperte non solo arricchiscono la conoscen-
za di Sacsayhuamán, ma contribuiscono a 
riscrivere la storia stessa di Cusco, metten-
do in discussione una delle narrazioni più 
consolidate sulla nascita della capitale inca 
-tradizionalmente vista come frutto di uno 
sviluppo rapido e tardivo legato all’espansio-
ne imperiale - e suggerendo invece l’esistenza 
di un centro già complesso e monumentale, 
con una lunga fase di crescita e pianificazione 
alle spalle”.

I risultati si inseriscono inoltre in un qua-
dro di ricerca più ampio sulle origini della 
città. Già nel 2019, infatti, un’indagine geo-
radar condotta sempre dal CNR-ISPC nella 
Plaza de Armas aveva evidenziato, nel sotto-
suolo del centro storico di Cusco, la presenza 
di più livelli antropici sovrapposti riferibili a 
fasi pre-Inca, Inca e coloniali. Le prospezioni 
geofisiche avevano individuato muri, super-
fici di frequentazione e strutture sepolte fino 
a circa due metri di profondità, suggerendo 
che il cuore monumentale della città fosse il 
risultato di una lunga continuità insediativa 
e non esclusivamente della riorganizzazione 
urbana legata all’espansione imperiale inca.

Nel loro insieme, le nuove evidenze prove-
nienti da Sacsayhuamán e dalla Plaza de Ar-
mas delineano quindi un paesaggio urbano 
molto più complesso e antico di quanto ipo-
tizzato finora, rafforzando l’idea che Cusco 
avesse già, prima dell’età imperiale, un’orga-
nizzazione territoriale e monumentale arti-
colata.

Grazie alle tecnologie applicate all’archeo-
logia, il paesaggio di Sacsayhuamán continua 
a rivelarsi come un archivio ancora in gran 
parte da decifrare.

Sacsayhuamán. 
Modello digitale del terreno e visualizzazione 3d ottenuti tramite LiDAR, che evidenziano la 

morfologia del sito di Sacsayhuamán e le strutture archeologiche nascoste sotto la vegetazione.
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Sacsayhuamán. 
Rilievo LiDAR: attività di acquisizione dati sul campo mediante drone, a cura di Gabriele Ciccone 

e Nicodemo Abate  del CNR ISPC.


